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Edera Film Festival 2026 - Terza giornata 

È il momento dei documentari e dei cortometraggi, 

si procede con un nuovo panel dedicato alla Pace e si conclude con i lungometraggi 

La terza giornata dell’8a edizione dell’Edera Film Festival - Festival Internazionale per Registi Under 35 è 

indubbiamente la più ricca in termini di offerta cinematografica: gli spettacoli infatti da quattro passano a 

cinque, secondo la scansione che viene di seguito illustrata. 

Alle ore 15.30 aprono la strada le prime sei opere della variegata sezione Cortometraggi: l’inizio è travolgente 

con “Comando io” di Pierdomenico Minafra, pressoché diviso in due uniche, tesissime riprese che mettono 

a fuoco modelli di mascolinità tossica nell’ambiente della microcriminalità barese; si prosegue con “Tempi 

supplementari” di Matteo Memè, in cui Filippo Timi interpreta un padre che tenta di nascondere al figlio, 

ignorandone il desiderio di offrire supporto emotivo, la terapia oncologica cui si sottopone da tempo; “Oltre 

la collina” di Andrea Maddalena Bernardi è invece una divertente commedia imperniata su una singola 

circostanza, la quale vede una donna bloccata nel bagno di un bar (Carla Signoris) e un giovane illustratore in 

attesa di essere ricevuto a colloquio intento, dall’altro lato della porta, a tranquillizzarla con la propria arte; 

“Kushta Mayn, la mia Costantinopoli” di Nicolò Folin conduce lo spettatore alla riscoperta di un caso 

giudiziario, verificatosi nella Venezia del 1563, che segna i destini di due esuli ebrei indecisi, di fronte 

all’autorità religiosa incarnata da un cupo Roberto Citran, se abbracciare la fede cristiana o restare saldi nei 

propri principi; la tensione non si smorza con “Pentest” di Benjamin Chevallier e Tristan Lhomme, in 

sorprendente equilibrio fra dramma a sfondo sociale (dove si getta luce sulle spesso misere condizioni 

lavorative dei fattorini) e lo spy movie di genere informatico; si conclude questa prima tranche con 

l’enigmatico “Corpi estranei” di Maria Francesca Begossi, i cui protagonisti sono due giovani in fuga dalle 

rispettive famiglie e dal frastuono della società, fagocitati dalle lande desolate della Sicilia più selvaggia. 

Sarà presente nella sala 2 per presentare “Corpi estranei” e intervenire al successivo Q&A con il pubblico 

l’aiuto regista Gioia Baccan. 

Nel frattempo, a partire dalle ore 16.00, in sala 1 prenderanno avvio le proiezioni della sezione Documentari: 

i primi tre titoli a essere presentati saranno “Beirut addio - Cantando sotto le bombe” di Jean-Claude 

Chincheré, ritratto del cantante e pianista Joe Diverio che per decenni è stato attivo soprattutto in Libano, 
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terra cui non ha mai cessato d’essere visceralmente legato, “Berthe is Dead but it’s Ok” di Sacha Trilles, in 

cui il regista svizzero prende congedo dalla propria affezionata nonna, affetta da Alzheimer, in modo 

originalissimo, toccante e illuminante, e “Women for Iran” di Sara Hourngir (che incontrerà il pubblico), nel 

quale un gran numero di voci vengono interpellate in merito alla condizione della donna in Iran e alle diverse 

forme di opposizione al regime islamico. 

Il terzo panel, programmato per le ore 18.00 in sala 2, tornerà a trattare il tema della Pace, proponendo un 

dialogo fra Antonio Silvio Calò (Presidente della Fondazione Venezia per la Ricerca sulla Pace) e Saskia 

Terzani; a complemento dello stesso, è prevista la proiezione di “Sami”, struggente film diretto dall’iraniano 

Habib Bavi Sajed che porterà all’attenzione degli spettatori la spinosa questione delle mine antiuomo, di cui 

restano disseminati territori da anni non più teatro di conflitti armati. 

Nel frattempo, di nuovo nella sala 1 del Cinema Edera, si chiude la rosa dei Lungometraggi, ancora una volta 

diversissimi fra loro, nonché originali per gli argomenti affrontati e lo stile del racconto: da un lato, alle ore 

18.30, “Tienimi presente” di Alberto Palmiero narra con autoironia lo spaesamento, i dubbi esistenziali e i 

crucci sentimentali dello stesso giovane autore, capace di reinterpretarsi in una commedia leggera e 

disseminata di illustri comparse; dall’altro, alle ore 20.30, “Il primo figlio” di Mara Fondacaro trascina il 

pubblico nel profondo delle angosce archetipiche della maternità, seguendo gli ultimi mesi di gravidanza di 

una donna (Benedetta Cimatti) che, come il compagno (Simone Liberati), non ha mai dimenticato il fratellino 

maggiore, scomparso in tragiche circostanze e anzi “tornato” a bussare prepotentemente alla vita di lei. 

Entrambi i registi parteciperanno ai rispettivi Q&A. 

L’ingresso a ciascuno spettacolo relativo alle sezioni competitive si può ottenere pagando un biglietto di 5 

euro, fino a esaurimento posti; gli eventi speciali sono invece tutti a ingresso libero e gratuito. 

Nato nel 2018 per ospitare opere di filmmakers emergenti, impegnati a narrare la realtà e le sue 

trasformazioni, con particolare attenzione alla capacità di penetrare le contraddizioni del mondo 

contemporaneo e sperimentare forme di linguaggio originali e innovative, l’Edera Film Festival è promosso 

dall’Associazione Culturale Orizzonti, in collaborazione con il Cinema Edera, con il patrocinio della Regione 

del Veneto, del Comune di Treviso, della Fondazione Benetton Studi Ricerche, del Rotary Club Treviso 

Terraglio e dell’Università Ca’ Foscari Venezia, e si avvale della direzione artistica dello storico del cinema 

Giuseppe Borrone, della regista Gloria Aura Bortolini e della direttrice del Cinema Edera e Presidente FICE 

Giuliana Fantoni. 

Per programma e catalogo: www.ederafilmfestival.it 

Per ulteriori informazioni: Raffaele Lazzaroni - press@ederafilmfestival.it 


